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Omelia 
 Cari universitari, vi saluto tutti. Con gioia sono con voi. Io penso che 
questo sia l’ultima volta che io son presente al vostro pellegrinaggio, al 
pellegrinaggio degli Universitari di Parma al Santuario della Madonna di 
Fontanellato, pellegrinaggio inziato, se non vado errato, nell’Anno Santo del 
2000. Perché per me è l’ultima volta? Perché il 31 marzo ho compiuto 75 anni e 
qundi ho presentato al Papa le dimissioni. L’anno prossimo ci dovrebbe essere 
un altro Vescovo. Ripenso ai molti pellegrinaggi di questi anni e dico grazie: 
grazie a don Giorgio che ne è l’anima, grazie a P. Gianluca, grazie alla 
Cappella Universitaria, grazie ai pensionati di ispirazione cristiana, grazie a tutti 
voi. 
 Il Signore apprezza senz’altro la vostra vita cristiana, ma bisogna andare 
avanti. Non possiamo mai dire basta perché l’amore di Dio è infinito e il Signore 
Gesù ci chiede di dilatare i nostri cuori perché in essi ci sia sempre più amore. 
 Abbiamo meditato con Maria, la Madre di Gesù, i misteri della Luce. 
Gesù è la nostra luce, è la luce di voi giovani. La vita che avete in voi è 
esuberante e bella. Cosa fare di essa? Come viverla al meglio nella gioia? 
Come forse voi sapete io da più di un anno ho un tumore al polmone destro. 
Anch’io mi chiedo: come vivere al meglio? Anch’io voglio vivere e non morire, 
anch’io voglio dare un senso alla mia vita. Gesù è la mia luce, illumina 
continuamente la mia vita. 
 Davanti a voi, cari universitari, sta una vita che io vi auguro lunga e bella: 
essa però è una sola, è unica; non permettete che passi invano, non buttatela 
via. Vivete con gioia, ma soprattutto con responsabilità. 
 Attorno a voi ci sono, purtroppo, molti giovani sbandati, pieni di paure, di 
violenza, di illusioni; voi invece avete nel cuore gioia e speranza, voi avete la 
luce vera quella di Cristo, voi avete trovato la via vera, avete trovato Gesù. Voi 
dovete essere gli apostoli degli altri universitari. Siate protagonisti di una società 
più giusta e più fraterna; amate lo studio e la cultura. Il mio invito a voi, cari 
universitari, che siete venuti in pellegrinaggio alla Madonna di Fontanellato, è di 
non sperperare la vostra gioventù, di non specare il tempo, di vivere invece 
amando, facendo fruttare i vostri talenti, seguendo gli alti ideali della fede e 
della solidarietà umana. 
 Voi siete non solo il futuro della Chiesa e dell’umanità, voi siete anche il 
presente della Chiesa e dell’umanità; siete il loro volto giovane. Con il vostro 
volto voi fate vedere al mondo il volto di Cristo Signore. Senza il vostro volto 
giovane Cristo sarebbe oscurato. 
 Carissimi, Gesù che è la luce del mondo, vi illumina e vi chiama a essere 
suoi collaboratori, a essere anche voi luce nel mondo, vi chiama a essere santi. 
Lui vi chiama e vuole camminare con voi per animare con il suo Spirito i passi di 
tutti gli universitari di Parma. Chiedo alla Madonna di Fontanellato di guidarvi 
con il suo aiuto materno e di accompagnarvi lungo la vostra vita. Amen. 
   
                                                                               + Cesare Bonicelli 


